
 

LE SEGNALAZIONI 

Cosa si può segnalare 
Comportamenti, atti od omissioni che ledono l’interesse pubblico o l’integrità 
dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato e che consistono in: 

• illeciti amministrativi, contabili, civili o penali;  
• condotte illecite rilevanti ai sensi del decreto legislativo 231/2001, o violazioni dei 

modelli di organizzazione e gestione ivi previsti; 
• illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione europea o 

nazionali relativi ai seguenti settori: appalti pubblici; servizi, prodotti e mercati 
finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; 
sicurezza e conformità dei prodotti; sicurezza dei trasporti; tutela dell’ambiente; 
radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza degli alimenti e dei mangimi e 
salute e benessere degli animali; salute pubblica; protezione dei consumatori; 
tutela della vita privata e protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei 
sistemi informativi; 

• atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione;  
• atti od omissioni riguardanti il mercato interno;  
• atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni di cui 

agli atti dell’Unione. 

Interesse pubblico 
Le segnalazioni devono essere effettuate nell’interesse pubblico o nell’interesse alla 
integrità dell’amministrazione o dell’ente privato. 
I motivi che hanno indotto la persona a segnalare, denunciare o divulgare pubblicamente 
sono irrilevanti ai fini della sua protezione. 

CONDIZIONI PER LA SEGNALAZIONE 

Ragionevolezza 



• al momento della segnalazione, la persona segnalante deve avere un ragionevole e 
fondato motivo di ritenere che le informazioni sulle violazioni segnalate siano 
vere e rientrino nell'ambito della normativa; 

 

Modalità 

• la segnalazione può essere effettuata utilizzando la piattaforma informatica 
whistleblowing adottata dalla Società. 

 

LA GESTIONE DELLA PROCEDURA WHISLEBLOWING (ATTO 
ORGANIZZATIVO) 

Il Consiglio di Amministrazione, con delibera n. 194 del 31 ottobre 2023, ha approvato la 
procedura interna che il RPCT dell’AMIUPUGLIA S.P.A. deve seguire per la gestione 
delle segnalazioni in conformità alle disposizioni del d.lgs. n. 24/2023 .  

LE TUTELE 

Tutela della riservatezza - Protezione della riservatezza dei segnalanti 
•    L'identità del segnalante non può essere rivelata a persone diverse da quelle 
competenti a ricevere o a dare seguito alle segnalazioni; 
•    La protezione riguarda non solo il nominativo del segnalante ma anche tutti gli 
elementi della segnalazione dai quali si possa ricavare, anche indirettamente, 
l’identificazione del segnalante;  
•    La protezione della riservatezza è estesa all’identità delle persone coinvolte e delle 
persone menzionate nella segnalazione fino alla conclusione dei procedimenti avviati in 
ragione della segnalazione, nel rispetto delle medesime garanzie previste in favore della 
persona segnalante. 

Tutela della riservatezza - Protezione dei dati personali 
•    Il trattamento di dati personali relativi al ricevimento e alla gestione delle segnalazioni 
è effettuato dall’AMIU PUGLIA SPA, in qualità di titolare del trattamento, nel rispetto 
dei princìpi europei e nazionali in materia di protezione di dati personali, fornendo 
idonee informazioni alle persone segnalanti e alle persone coinvolte nelle segnalazioni, 
nonché adottando misure appropriate a tutela dei diritti e delle libertà degli interessati. 
•    Inoltre, i diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del regolamento (UE) 2016/679 possono 
essere esercitati nei limiti di quanto previsto dall’articolo 2-undecies del decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 



•    Le segnalazioni interne ed esterne e la relativa documentazione sono conservate per il 
tempo necessario al trattamento della segnalazione e comunque non oltre 5 anni a 
decorrere dalla data della comunicazione dell’esito finale della procedura di segnalazione, 
nel rispetto degli obblighi di riservatezza di cui alla normativa europea e nazionale in 
materia di protezione di dati personali. 

Ritorsione 
Qualsiasi comportamento, atto od omissione, anche solo tentato o minacciato, posto in 
essere in ragione della segnalazione, della denuncia all’autorità giudiziaria o della 
divulgazione pubblica, che provoca o può provocare, alla persona segnalante, in via 
diretta o indiretta, un danno ingiusto, da intendersi come danno ingiustificato. 

Esempi di comportamenti ritorsivi: 

• il licenziamento, la sospensione o misure equivalenti;  
• la retrocessione di grado o la mancata promozione;  
• il mutamento di funzioni, il cambiamento del luogo di lavoro, la riduzione dello 

stipendio, la modifica dell'orario di lavoro;  
• la sospensione della formazione o qualsiasi restrizione dell'accesso alla stessa;  
• le note di merito negative o le referenze negative;  
• l'adozione di misure disciplinari o di altra sanzione, anche pecuniaria;  
• la coercizione, l'intimidazione, le molestie o l'ostracismo;  
• la discriminazione o comunque il trattamento sfavorevole; 
• la mancata conversione di un contratto di lavoro a termine in un contratto di 

lavoro a tempo indeterminato, laddove il lavoratore avesse una legittima 
aspettativa a detta conversione;  

• il mancato rinnovo o la risoluzione anticipata di un contratto di lavoro a termine; 
• i danni, anche alla reputazione della persona, in particolare sui social media, o i 

pregiudizi economici o finanziari, comprese la perdita di opportunità economiche 
e la perdita di redditi; 

• l'inserimento in elenchi impropri sulla base di un accordo settoriale o industriale 
formale o informale, che può comportare l’impossibilità per la persona di trovare 
un'occupazione nel settore o nell'industria in futuro;  

• la conclusione anticipata o l'annullamento del contratto di fornitura di beni o 
servizi;  

• l'annullamento di una licenza o di un permesso;  
• la richiesta di sottoposizione ad accertamenti psichiatrici o medici. 

Non punibilità dei segnalanti 

• Non è punibile chi riveli o diffonda informazioni sulle violazioni: 
• coperte dall’obbligo di segreto, diverso da quello professionale forense e medico 



• relative alla tutela del diritto d’autore  
• relative alla protezione dei dati personali 
• che offendono la reputazione della persona coinvolta o denunciata 
• se, al momento della rivelazione o diffusione, la persona segnalante aveva 

ragionevoli motivi per ritenere che la rivelazione o diffusione delle informazioni 
fosse necessaria per svelare la violazione e la segnalazione è stata effettuata nelle 
modalità richieste dalla legge. 

 

PERDITA DELLE TUTELE 

Le tutele non sono garantite quando è accertata, anche con sentenza di primo grado, la 
responsabilità penale della persona segnalante per i reati di diffamazione o di calunnia o 
comunque per i medesimi reati commessi con la denuncia all’autorità giudiziaria ovvero 
la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave. 
In tali casi alla persona segnalante o denunciante può essere irrogata una sanzione 
disciplinare. 

 

 

 

 

 

 


